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Finisce col sindaco Fiorentino che stringe la mano a Grillini e Cecchi Paone. Non evita i baci omosessuali sotto il portone del municipio di Sorrento, ma almeno scansa la contestazione del deputato, del giornalista e di Arcigay. E’ scontro a distanza dei giorni scorsi per certe frasi giudicate omofobe e il “Kiss-in” di protesta si chiudono con una pace formale e una serie di proposte che arrivano sul tavolo del Comune, «Sorrento adotti il turismo gay prendendo a modello località come Capri, Ibiza, Ravello, le Canarie». Con servizi dedicati e uno sportello comunale. «La città se ne gioverà, si organizzi: può guadagnarci. Se ci respinge, come farà quando non ci saranno più gli anziani inglesi che vengono qui?», rilancia Cecchi Paone. E poi il registro delle unioni civili. Più di un mezzo sì, Il sindaco non dice. Se non altro regge la tregua, rotta solo da un manipolo di ragazzotti in t-shirt nera che imbrattano i muri di Sorrento con insulti contro gay e afroamericani. Compaiono lungo il percorso della manifestazione. In piazza, al porto, ai bagni della Regina Giovanna, «Mi scuso; abbozza il sindaco, le farò cancellare».

Al raduno ci sono più che altro curiosi, i gay saranno una trentina. All'ora dei baci promessi, Grillini è ancora bloccato nel traffico a due chilometri dalla piazza e Cecchi Paone si trova addirittura a Sant’Agnello. Ha sbagliato strada. S'è infilato in un altro municipio. Quando chiarisce e si rimette in marcia, resta nell’ingorgo. Arriva infuriato: “Il sindaco farebbe meglio a preoccuparsi del traffico più che delle scelte degli omosessuali”. In piazza passeggini, anziane, bambini, turisti increduli: “Da noi è normale il matrimonio tra gay, anzi ora si discute dei divorzi, spiegano mister Steve Powell e consorte, da Bristol. Due auto della polizia, altrettante dei carabinieri, una dozzina di vigili. Spiegamento di forze per una protesta che non si accenderà mai. 

È il sindaco a spiazzare. Apre il suo ufficio a chi era lì per contestarlo. Grillini lancia un tiepido attacco: "Se non chiede scusa per le sue dichiarazioni che alimentano razzismo e odio per la diversità. E siamo noi a non volerlo e incontrare".  Cecchi Paone indossa la maglia rossa del Gay Pride 2005 di Salerno. Con lo slogan “Provo amore”. Arcigay distribuisce tra la folla preservativi e spilline col suo logo. Il sindaco corregge il tiro quando Grillini e Cecchi Paone lo incalzano, nel chiuso della sua stanza. Con loro usa parole prudenti. Racconta di una città accogliente per tutti, ma nelle sue frasi la parola gay non compare mai. Grillini insiste perché ritratti tutto: "Dire che le turiste scelgono la penisola perché i sorrentini sono calorosi, è un pessimo stereotipo». Fiorentino rimane in tema. Ricorda che Tina Pica chiamava De Sica “o toro 'e Surriento”. Mentre due sedicenni si baciano a pochi metri dall'ufficio del sindaco.

Poi i baci scendono in piazza. Non quello tra Grillini e Cecchi Paone, sollecitato dalla folla. A Cecchi Paone tocca il vicepresidente di Arcigay Napoli, Carmine Urciuoli, che poco prima aveva riabilitato il sindaco: «Non è come Gentilini». Cioè il vicesindaco di Treviso, che pure aveva attaccato i gay. Grillini sceglie il più giovane di tutti, Simone, un diciottenne di Avellino che studia ingegneria. Un ragazzo timido che prima si sfila gli occhiali. Declinato l’invito per un aperitivo offerto dal giornale locale accusato di aver scatenato il caso, pubblicando in prima pagina la storia di un dipendente comunale in cerca di un compagno sul web. Meglio una puntata in vico San Cesareo, da “Primavera”, la pasticceria dei vip che ha alle pareti le foto dei suoi mille clienti. Benigni, la Loren, Scamarcio, il cardinale Sepe tra Dario Fo e la Arcuri. Gelato per tutti. Gusto: alla rosa.
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È STATA colpa di Cecchi Paone, Vengo a dare un bacio al sorrentino più bello. L 'ha detto lui. Ha detto proprio così. Eh no, fermo; il bacio lo dia al suo compagno. Se di mezzo c'è l'amore, allora posso capire". Ecco perché il sindaco di Sorrento racconta di essersi offeso. «Era diventata una provocazione; non più un gesto simbolico. E ho risposto a tono dicendo: venite, io non ci sarò);. Invece alla fine è regolarmente al suo posto, spezzando le vacanze, mentre la piccola folla del Kiss-in si raduna sotto la finestra degli uffici, in cima a una rampa di scale nel teatro Tasso. Comune aperto anche di sabato. «La mia assenza sarebbe stata condannata. Sono già passato per un omofobo».  Scrivania e arredamento d'epoca, una cornice intorno all’ elenco di nomi dei podestà che hanno retto Sorrento, l'immagine di Sant'Antonino. Marco Fiorentino siede ogni giorno tra il ritratto di Giorgio Napolitano alla sua destra e il primo piano di Joseph Ratzinger a sinistra. Punta lo sguardo sul crocefisso di un metro addossato alla parete. «Omofobo io? Sarò pure un sindaco di provincia, ma gli omosessuali non mi spaventano». La bandiera della te. La bandiera dell'Italia. La bandi la pensa in maniera diversa». Il sindaco delle retromarce. Prima è venuta quella politica. Marco Fiorentino è stato eletto nelle liste di Forza Italia. Sei me- si fa ha scritto una lettera a Berlusconi. definendo Sorrento «un enclave liberista» nel mare di problemi della Campania. Due paginette ben curate. S'è lamentato col Cavaliere per essere stato lasciato solo"dai dirigenti locali e ha chiuso con una frase secca. «Ho deciso di lasciare Forza Italia. Spiega: «Ero lì sin dal primo giorno. E stata una lunga esitazione. Ho scelto un percorso di autonomia politica per dignità». Autonomia fino a un certo punto finche non è arrivato Mastella con una proposta sotto il simbolo del "campanile". «Ha usato le parole giuste per convincer1i. Mi ha detto così: voglio essere messo alla prova. Voglio un riferimento in penisola per dimostrare che posso prendermi cura di questa zona, che è la mia seconda casa. Ha aggiunto: non vengo a cercare voti, perché le prossime elezioni sono in agenda fra due anni. Come si poteva dire di no a un'offerta simile?». Infatti ha detto sì. Anche se Berlusconi aveva fatto sapere, attraverso Bondi, che sarebbe passato a Sorrento per convincerlo a rientrare. Mastella ha aggiunto all'offerta anche un incarico: responsabile nazionale dell’Udeur per il turismo. Il turismo, ecco. C' entra pure adesso, nella seconda retromarcia di Fiorentino. Quella sul bacio gay. Sulla scrivania ha le prime cifre ufficiali dell'estate 2007. «Un calo del 3 per cento. Sembrerebbe contenuto, in realtà le associazioni di categoria sono molto preoccupate. Paghiamo la cattiva comunicazione sulla crisi rifiuti. U n giorno un operatore australiano ha chiamato in municipio per chiedere se Sorrento è raggiungibile tutti i giorni, o se i sacchetti d'immondizia bloccano le strade d'accesso. Ecco. Figurarsi se in questo contesto, posso chiudere le porte al turismo gay». Quello che anzi Grillini e Cecchi Paone chiedono di incrementare; facendo di Sorrento una specie di Ibiza italiana. (Hanno fatto una serie di proposte che mi trovano completamente impreparato, Le valuterò nei prossimi mesi per capire se esiste la possibilità di trasformarle in atti concreti entro l'estate del 2008. Chiedono pure l'istituzione di un registro comunale per le unioni civili. «Sì. Il registro delle unioni civili. Va bene. Anche se non ho ancora capito bene di che si tratta».

DOPO aver toccato Sorrento, la protesta sta per arrivare a Capaccio scalo. Arcigay chiede le dimissioni del sindaco Pasquale Marino, accusato di aver affermato che "i gay non sono persone perbene» e che non possono essere accettati sul suo territorio», dopo una retata della polizia nella pineta e la denuncia di alcuni omosessuali per atti osceni in luogo pubblico. Arcigay sarà a Capaccio venerdì 31 agosto con il suo segretario nazionale Aurelio Mancuso per un incontro dibattito e per ribadire la propria posizione sul sindaco Marino. “E’ ancora più grave- parole di ieri di Franco Grillini -quando certe affermazioni arrivano da un sindaco che amministra una città con una maggioranza di centrosinistra”. Marino è stato eletto nel maggio scorso col 52 per cento dei voti, con il sostegno di 4 civiche e di una lista dell'Ulivo.
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Titolo: Sorrento: bacio gay in piazza e scoppia la pace col sindaco. Intesa dopo le polemiche. Cecchi Paone: noi portiamo ricchezza.

Il gay pride sorrentino finisce a tarallucci e vino. Ma anche con una promessa che secondo grillini l' Arcigay avrebbe strappato al sindaco di Sorrento:"Qui nascerà un registro delle unioni civili tra gay». Che vuole dire tutto o niente, ma è giusto registrare. La guerra annunciata è finita, comunque, con un armistizio. Con Franco Grillini e Alessandro Cecchi Paone,i leader della rivolta che non c'è stata, che abbracciano, ma non baciano, Marco Fiorentino, il sindaco di Sorrento bollato nelle dichiarazioni di guerra della vigilia come “l'odiato nemico, il rappresentante tipico del machismo meridionale pronto a degenerare nel razzismo. Molta gente in piazza Sant' Antonino, ieri mattina sotto il sole dir mezzogiorno, ma poco sugo per chi sperava di pescare nell'acqua torbida della morbosità esibita. Qualche quadretto poco edificante, in verità, c'è stato: due ragazzine max sedicenni che si sbaciucchiano a beneficio dei fotografi; un paio di scritte omofobe e razziste ( "Non vogliamo ne gay ne neri" , "Gay tornate a casa vostra" ) esibite nei pressi del Bar Fauno, il ritrovo dei vip della costiera, che il sindaco ha fatto immediatamente ( cancellare temendo che gli organi sporcassero la pace appena raggiunta: roba di poco conto, ad « en i ogni modo, che ha riempito la quest~ cronaca di un raduno molto Gay- sono venuti in cento da ogni dove ma soprattutto da Napoli che, a detta di Grillini , conta settemila soci dell'Arcigay- ma pochissimo Pride perche l'orgoglio non è stato ne ferito ne scalfito. Un Gay Pride al bromuro, insomma, o in salsa ferragostana: con molta attenzione alla forma e poco alla sostanza. 

Le cose sono andate come voleva Grillini, look severo da funzionario di Wall Street durante una crisi della Borsa, e sangue caliente da amante latino. Rivolto ad Alessandro Cecchi Paone -che invece aveva il torace fasciato da una maglietta rossa su cui campeggiava la scritta Promuovo amore -ha impartito le seguenti disposizioni prima del rompete le righe: "Noi due è inutile che ci baciamo, tu baci Carmine e io Marco, facciamo le foto e ce ne torniamo a casa”. Applauso dei fotografi e scena finale un po' troppo costruita per essere vera anche se Grillini e Marco, giovane web master del sito Arcigay, ci hanno dato dentro producendosi in un abbraccio prolungato. Il divo della tv, invece, ha regalato un bacio freddo e veloce a Carmine Urciuoli, vicesegretario della sezione napoletana del club omosessuale. I due, evidentemente, non sono fatti uno per l'altro e Alessandro per giunta non era di buon umore anche perché infastidito dalle domande di una giovane e di un maturo fan che gli ha contestato la scelta di partecipare a "L'isola dei famosi». «Lo so, -ha risposto -è spazzatura, ma l'ho fatto in quanto mi illudo che la mia presenza possa colmare il baratro che divi- de la tv d'accatto da quella d'elite». Una pia illusione. Con la ragazza, invece, è stato più difficile perché gli ha spiaccicato sul muso una domanda scomoda: perché voi gay dovete per forza dare scandalo? L'anchorman ha tentato di parare il colpo ma la risposta ha tradito l'imbarazzo: «Qualcuno si diverte a forzare i toni, ma la maggioranza dei gay è composta anche nel vestire: guardi me, ha qualcosa da ridire?». La rissa sorrentina alla melassa si è dunque conclusa senza che si sia ben capito perché era scoppiata. La cosa certa è che è servita a portare acqua sia al mulino gay che allo stanco tran tran del turismo sorrentino. Ma Sorrento, in fondo, c'entra come il cavolo a merenda perché l'autore del messaggio sbattuto in prima pagina da un giornale locale ( «Città penisola», gestito da una cooperativa di giovani) non è dipendente del Comune del capoluogo costiero, ma di Piano di Sorrento. «Abbiamo scelto Sorrento -spiega Stefano Vitale -per- che è la città leader e qui, con la grande tra- dizione turistica e culturale accumulata nei secoli, non si può scendere ad un livello così provinciale». Gigi, invece, depreca la morbosità dei «curiosi che mettono i gay in una gabbia come animali e non sanno che i veri animali sono loro, con le loro meschinità vendute come perbenismo». L'ultimo atto. Grillini e Cecchi Paone accettano il confronto non è con il sindaco ma, salendo le scale, sibilano: per chiudere la parti Fiorentino deve chiuderci scusa, altrimenti andremo avanti -nella protesta. Al termine, durante la conferenza stampa, i toni sono, di colpo, mielosi: Fiorentino non è becero come il leghista Gentilini, con lui è stato facile trovare una intesa. Che passa attraverso alcune concessioni: una postazione turistica per gli omosessuali e una segnalazione dei servizi friendly. «Oggi magari ci sono, dice Paone, ma gli omosessuali non sanno dove sbattere la testa». Fiorentino annuisce e difende la cultura dell'ospitalità sorrentina che non ha nulla da invidiare a quella inglese e a quella caprese. Grillini, allora, ci dà dentro: «Al Sud c'è una forte disponibilità all'omosessualità, retaggio di una classicità che ha radici profonde». Al termine una mano di conti per mettersi l'animo in pace: il 25% del turismo mondiale è gay e, quindi, Sorrento non può sputare nel piatto in cui mangia. Appuntamento al 2008 e, via, tutti al mare. Felici e contenti anche per una sortita di Marco Fiorentino il quale, rispondendo ai suoi contraddittori che lo hanno accusato di machismo, esclama: «Queste cose non le avete certo inventate voi, sono nel nostro dna: lo dice Tina Pica in "Pane amore e..." quando definisce De Sica il toro di Surriento».
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"SORRENTO. Un bacio in piazza. Anzi, due ed anche un replay. Non è stato un pride e, neanche una provocazione. L'happening gay di ieri mattina è stata «la semplice reazione ad un'azione».  

«A Sorrento non ci sono tanti gay e non apprezzo i baci in pubblico», aveva detto nei giorni scorsi il sindaco Marco Fiorentino rispondendo alle polemiche e alle conseguenze che hanno travolto un dipendente del vicino comune di Piano che cercava l'anima gemella su un sito specifico. Per questo, l'onorevole Franco Grillini, il giornalista e conduttore televisivo Alessandro Cecchi Paone, che ha appena accettato di partecipare al reality “L'Isola dei Famosi”, con gli iscritti dell' Arcigay di Napoli, ieri mattina un incontro hanno voluto organizzarlo proprio qui, in i piazza Sant’Antonino, al Municipio e nel cuore di una delle località turistiche più ambite del mondo, dove si vive accoglienza e ospitalità ma senza scandali alla luce del sole, almeno. Privacy, discrezIone, e visitatori che la sera non vanno a letto tardi per cominciare le escursioni al mattino presto. «Ho detto al sindaco che alcuni miei amici, ospiti a Positano, volevano venire a Sorrento e andare, come si usa, in alberghi, beb gay-friendly. Ma qui nessuno sa nemmeno se esistono -ha detto Cecchi Paone -Mancano quei i servizi minimi dì informazione che sono i tipici di quel circuito turistico gay o gay friendly internazionale. lo credo che Sorrento avrebbe tutto da guadagnare anche in termini economici se facilitasse le informazioni per i gay. Del resto, l'Oms dice che in ogni città la percentuale di omosessuali varia tra il 5 e il 10 per cento, il sindaco è anche il loro primo cittadino. Bisogna pensare anche a loro, e far sì che vivano sereni in un clima di normalità. Inoltre Sorrento dovrà programmare anche un ricambio generazionale di clienti e puntare a diventare, come tante destinazioni straniere, un posto friendly per i gay e comunque più aperto anche ai giovani. Ma basta vedere quanto traffico c'è per capire che questo luogo va amministrato meglio». 

E il vicepresidente dell'Arcigay di Napoli, Carmine Urciolo che precisa: «Abbiamo molte lettere dagli omosessuali della costiera sorrentina che denunciano il clima di razzismo e vergogna in cui sono costretti a vivere in questa parte dell'ltalia». 

Ma dopo l'incontro al Comune tra sindaco, Grillini e Cecchi Paone, il clima è apparso più disteso, “Un dato è certo, il sindaco di Sorrento non è come il sindaco leghista di Treviso, Gentilini, di cui abbiamo chiesto le dimissioni”. “A Fiorentino -ha detto Grillini - abbiamo fatto delle richieste come Arcigay: un registro delle unioni civili, un ufficio per il turismo gay e un protocollo d'intesa sulle questioni sociali. Noi abbiamo detto al sindaco che il turismo omosessuale non è un problema ma un fatto positivo. Quindi, ho anche proposto che un Comune della Costiera adottasse il turismo omosessuale”.

Un registro delle unioni gay? «Valuteremo l'ipotesi -ha detto Fiorentino - Comunque, non avevo alcuna intenzione di fare polemica. Sorrento è una realtà accogliente e non è omofoba:vive di turismo e non fa distinguo». Intanto però, l'incontro gay è stato accolto da scritte omofobe: «Andate via» e striscioni in piazza Tasso, davanti all'hotel Vittoria e a Marina Piccola. Alla fine le scuse del sindaco: «I cretini stanno ovunque».
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Giuseppe Crimaldi Un gay pride a Sorrento. L’appuntamento è fissato per domani, a mezzogiorno, in piazza sant’Antonino, davanti alla sede del Comune. È qui che i manifestanti convocati dall’Arcigay sfideranno quello che definiscono «il clima omofobo nella zona». Ci saranno Grillini e Cecchi Paone (...). A PAG. 36

Un gay pride a Sorrento. L’appuntamento è fissato per domani, a mezzogiorno, in piazza sant’Antonino, davanti alla sede del Comune. È qui che i manifestanti convocati dall’Arcigay «sfideranno», come avevano già fatto qualche giorno fa a Treviso, quello che definiscono «il clima omofobo nella zona, emerso dopo la vicenda di un dipendente comunale finito sulla prima pagina di un giornale locale per aver pubblicato un annuncio su un sito riservato ad incontri tra uomini». Ci saranno anche il parlamentare Franco Grillini e il giornalista Alessandro Cecchi Paone. Ricapitoliamo: tutto comincia dalla pubblicazione in copertina (su un quotidiano locale della Penisola sorrentina) di una foto con relativo annuncio inserito su Internet di un impiegato comunale: «Non cerco avventure, ma solo un uomo che sappia capirmi ed essere dolce», si legge nel catenaccio del titolo, che riporta la frase del messaggio che circola in Rete. Il quotidiano ha probabilmente ricevuto una segnalazione, fatta forse per ripicca, di qualcuno che - dopo aver riconosciuto il dipendente comunale su un sito di annunci gay - ha diffuso la notizia a un giornalista. Il resto lo ha fatto la prima pagina di quella copertina: con buona pace della privacy altrui. Un passo decisamente oltre le righe, che ha scatenato l’immediata reazione dell’Arcigay di Napoli. Inequivocabile il senso del comunicato nel quale il suo presidente nazionale Aurelio Mancuso replica: «La morbosa ricerca di cose di cui parlare spinge a volte i giornali locali ad esagerare nel gossip rionale. Scrivere pezzi sui “si dice” o su “presunte voci che si rincorrerebbero” è quanto mai indegno di essere pubblicato ancor prima che letto». Ma c’è di più. Una frase pronunciata dal sindaco di Sorrento, che spiega di non condividere «il bacio tra gay», scatena una nuova tempesta che inevitabilmente riporta la memoria ai giorni passati, a quando il vicesindaco di Treviso, Giancarlo Gentilini, si era scagliato contro quelli che non aveva esitato a definire «culattoni» che, a suo dire, si davano appuntamento nei pressi di un parcheggio dell’ospedale cittadino. Toni ovviamente molto diversi da quelli utilizzati da Fiorentino. Ma ormai la polemica era stata innescata. E per questo domani l’Arcigay ha deciso di organizzare una marcia su Sorrento. Il «Gay pride» in Penisola inizierà a mezzogiorno in punto in Piazza Sant’Antonino, proprio di fronte al municipio: «Una manifestazione di visibilità - si legge nella nota dell’Arcigay - un pubblico coming out di cittadini gay, lesbiche, transessuali per contrastare il clima omofobo nella zona emerso dopo la vicenda del dipendente comunale finito sulla prima pagina di un giornale locale». Successivamente i partecipanti si sposteranno presso i bagni della Regina Giovanna. Alessandro Cecchi Paone commenta: «Saremo a Sorrento per manifestare contro questi rigurgiti omofobici che non fanno onore a una cittadina come Sorrento, le cui grandi tradizioni di accoglienza sono storicamente ben note a tutti. Sorrento, che è sempre stata meta privilegiata nei “grand tour” europei, non può perdere il suo carattere di città aperta ed accogliente. Se lo facesse, rischierebbe grosso: comprometterebbe infatti la sua risorsa più importante che è il turismo». «Sono in ferie - dice il sindaco di Sorrento Marco Fiorentino - ma farò di tutto per essere domani in Municipio e, se serve, anche per accogliere una delegazione di manifestanti. Purché non mi accusino di cose che non ho mai detto. E purché ci sia rispetto per tutti. Ma proprio non la capisco, questa polemica che cerca di tirare Sorrento per i capelli. E in fondo Sorrento proprio non c’entra nulla con questa storia: in fondo quel dipendente non è nemmeno un impiegato di questo Comune...».
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Il gay pride pride sabato sfila a Sorrento. Il raduno è organizzato da Arcigay Napoli in segno di protesta:«la penisola - denuncia l'associazione - è scelta per le vacanze da tanti gay e lesbiche, ma c'è un clima omofobo. Basti dire che qualche giorno fa un giornale locale ha pubblicato in prima pagina la notizia che “anche un dipendente comunale" aveva inserito un annuncio su un sito web riservato a incontri gay». Da qui, lo sdegno di Arcigay: quell’uomo ha subito un’assurda gogna mediatica, è stato costretto a fare outing». E l’idea di organizzare una manifestazione: «un coming out pubblico di gay e lesbiche proprio a Sorrento, per fare vedere che amarsi non è reato». Ragazzi e ragazzi sabato passeggeranno in corso Italia tenendosi per mano. Donne e donne si abbracceranno davanti al palazzo comunale. Alle 12.30 sotto le finestre del sindaco scatterà il momento del bacio. Poi la comitiva raggiungerà i bagni della Regina Giovanna dove Arcigay pianterà la bandiera nera già esibita al Gay pride di Roma, simbolo dei diritti negati e dell'ira degli omosessuali partenopei. «Tremila lesbiche e gay - dice il vicepresidente di Arcigay Napoli, Carmine Urciuoli, hanno aderito all'iniziativa. Chiediamo più attenzione ai diritti dei cittadini omosessuali e l'inclusione di questo tema nelle politiche comunali”.

Il sindaco Marco Fiorentino, tuttavia, chiude sin d'ora le porte al dialogo: «Sorrento -dice- è una città libera, tutti hanno il diritto di esprimersi e ognuno di vivere la propria condizione, però certi gesti sono una provocazione che non accetto, Ognuno ha il diritto di esprimersi, ma non di offendere. Al Comune, sabato ? Non mi troveranno. Sono in vacanza". Fiorentino aggiunge, infine, una battuta: “non mi risulta che qui ci siano tanti gay, anzi la maggioranza dei turisti sono donne perché il sorrentino è abbastanza accogliente e caloroso".

